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• All’Ufficio del Personale de 

 

______________________________________ 
(datore di lavoro) 

 

• Al ministro per la Pubblica Amministrazione 

 protocollo_dfp@mailbox.governo.it 

• Alle Organizzazioni di categoria CGIL, CISL e UIL 
(a mezzo SGB Sindacato Generale di Base) 

 

E, p.c. Al Sindacato Generale di Base 

 pubblicoimpiego@sindacatosgb.it 

 

 

Oggetto: rifiuto di adesione a fondi di previdenza complementare e/o integrativa 

 

Il/La  sottoscritt__ _________________________________________________________nato/a a  

 

_______________________________________il _____________________________ dipendente  

 

dell’amministrazione______________________________________________________________ 

 

con sede in ____________________________________________________________________; 

 

visto il Patto Governo-CGIL-CISL-UIL per l'innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale 
sottoscritto in data 10 Marzo 2021 che prevede al punto 6 di implementare le forme di previdenza 
complementare; 

vista l’ipotesi di accordo presentata in data 8 Aprile 2021 e pubblicata sul sito dell’Aran che introduce 
il principio del silenzio-assenso per il trasferimento del TFR dall’Inps ai fondi pensionistici, in 
particolare al fondo Perseo Sirio, per i dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni; 

rivendicando il proprio diritto al mantenimento del proprio TFS/TFR nella forma pubblica gestita 

e garantita dall’Inps, oltre che ad un trattamento pensionistico pubblico e dignitoso per età e 

per importo; 

 

con la presente comunicazione; 

 RIFIUTA   

 

Ogni conferimento presente e/o futuro del proprio TFR e/o TFS a qualsivoglia Fondo pensionistico, 

tanto più col mezzo del silenzio assenso e senza esplicita approvazione del/la sottoscritt__. 

 

DIFFIDA 

 

Il datore di lavoro, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e le organizzazioni sindacali in indirizzo 

a prelevare o utilizzare o conferire somme a qualsivoglia fondo pensione senza l’esplicito consenso 

dello/a scrivente. 

 

Si richiede conferma di recepimento della presente, ai sensi della legge 241/90, a mezzo mail al 

seguente recapito: __________________________________ 

 

 

_____, __________________ ______________________________ 
                    (luogo e data)                                             (firma)   
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NOTA PER I LAVORATORI E LE LAVORATRICI 
 

La nota sopra riportata può essere trasmessa direttamente al proprio datore di lavoro – tramite 
l’ufficio personale -, al ministro per la Funzione Pubblica e alla nostra Organizzazione Sindacale che 
provvederà a raccogliere le istanze e a trasmetterle a CGIL, CISL e UIL. 
Unitamente al recapito mail può essere anche indicata la residenza o il domicilio presso cui ricevere 
la conferma di recepimento della diffida. 
Questa lettera di rifiuto potrebbe non rivelarsi sufficiente a respingere il cd. silenzio-assenso, poiché 
potrebbero essere stabilite modalità diverse nei successivi accordi o nel perfezionamento degli 
stessi, ma mantiene una forte valenza sul piano delle politiche sindacali. 
Per ogni successiva iniziativa potrà farsi riferimento ai nostri delegati, alle sedi territoriali di SGB e 
alla nostra sede nazionale. 
Per opportuna comodità di lettura si riportano i riferimenti del codice civile e i link agli accordi citati 
nel testo della diffida.  

 
 

Codice civile. Art. 2120. 
(Disciplina del trattamento di fine rapporto). 

  
  In ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro  subordinato,  il prestatore di lavoro ha diritto ad un trattamento di  fine  
rapporto. 

Tale trattamento si calcola sommando per ciascun anno di servizio una quota pari e comunque non superiore  all'importo  
della  retribuzione dovuta  per  l'anno   stesso   divisa   per   13,5.   La   quota   e'  proporzionalmente ridotta per le frazioni 
di anno, computandosi  come mese intero le frazioni di mese uguali o superiori a 15 giorni.  

   Salvo diversa previsione dei contratti collettivi  la  retribuzione annua, ai fini  del  comma  precedente,  comprende  tutte  
le  somme, compreso l'equivalente delle prestazioni in  natura,  corrisposte  in dipendenza del rapporto di lavoro, a titolo  
non  occasionale  e  con esclusione di quanto e' corrisposto a titolo di rimborso spese.  

   In caso di  sospensione  della  prestazione  di  lavoro  nel  corso dell'anno per una delle cause di cui all'articolo  2110,  
nonche'  in caso di sospensione totale o  parziale  per  la  quale  sia  prevista l'integrazione salariale, deve essere computato 
nella retribuzione di cui  al  primo  comma  l'equivalente  della  retribuzione  a  cui  il lavoratore avrebbe avuto diritto in 
caso di normale  svolgimento  del rapporto di lavoro.  

  Il trattamento di cui al precedente  primo  comma,  con  esclusione della quota maturata nell'anno, e' incrementato, su 
base composta, al 31 dicembre di ogni anno, con l'applicazione di un  tasso  costituito dall'1,5 per cento in misura fissa e 
dal 75  per  cento  dell'aumento dell'indice dei prezzi al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  ed impiegati,  accertato  
dall'ISTAT,  rispetto  al  mese  di   dicembre dell'anno precedente.  

  Ai fini della applicazione del tasso di  rivalutazione  di  cui  al comma precedente per frazioni di anno, l'incremento 
dell'indice ISTAT e' quello risultante nel mese di cessazione del  rapporto  di  lavoro rispetto a quello di dicembre dell'anno 
precedente.  Le  frazioni  di mese uguali o superiori a quindici  giorni  si  computano  come  mese intero.  

   Il prestatore di lavoro, con almeno otto anni di servizio presso lo stesso datore di lavoro, puo' chiedere, in costanza  di  
rapporto  di lavoro,  una  anticipazione  non  superiore  al  70  per  cento   sul trattamento cui avrebbe diritto nel caso di 
cessazione  del  rapporto alla data della richiesta. (55)  

  Le richieste sono soddisfatte annualmente entro i limiti del 10 per cento degli aventi titolo, di cui al precedente comma, e 
comunque del 4 per cento del numero totale dei dipendenti.  

  La richiesta deve essere giustificata dalla necessita' di:  

    a)  eventuali  spese   sanitarie   per   terapie   e   interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche;  

    b) acquisto della prima casa di abitazione per se' o per i figli, documentato con atto notarile.  

   L'anticipazione puo' essere ottenuta una sola volta nel  corso  del rapporto di lavoro  e  viene  detratta,  a  tutti  gli  effetti,  
dal trattamento di fine rapporto.  

   Nell'ipotesi di cui all'articolo 2122 la  stessa  anticipazione  e' detratta dall'indennita' prevista dalla norma medesima.  

   Condizioni di miglior favore possono essere previste dai  contratti collettivi o da patti individuali.  I  contratti  collettivi  
possono altresi' stabilire criteri  di  priorita'  per  l'accoglimento  delle richieste di anticipazione. (55)  

 
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/11702/Ipotesi%20accordo%20modalit%C3%A0%20di%20adesione_inviat

o%20per%20riunione%208-4-2021_FIRMATA_sito.pdf 

 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PATTO_INNOVAZIONE_LAVORO_PUBBLICO_COESIONE_SOCIALE.pdf 
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